
                                     VICENDA RAI  IN VENETO E FRIULI 
 
Il Sottosegretario Staglia, quando afferma che approva il Piano di assegnazione delle Frequenze, 
dimostra di non sapere niente della realtà italiana, in particolare del Veneto Orientale, dove il giorno 
dopo il passaggio al digitale, decine di  migliaia di persone non hanno più visto le reti RAI. 
 
Le spiegazioni tecniche date in risposta alla Interrogazione dell’ onorevole Viola sono ad una 
prima lettura molto dettagliate, direi “maliziosamente astute”, ma assolutamente imprecise e 
“devianti” , si vuol fare i “precisini” evidenziando una veniale imprecisione, facilmente capibile, e 
poi si cade in un vero e proprio errore tecnico, forse voluto, pensando che nessuno se ne sarebbe 
accorto, e sto parlando dell’affermazione che dice che il Mux 1 della RAI trasmette da Pordenone - 
Castaldia esattamente come prima in Analogico. Niente di più sbagliato! 
 
Prima del passaggio al Digitale, da Castaldia la RAI trasmetteva in UHF – Banda Quinta, mentre 
adesso trasmette si in UHF, ma in Banda Quarta, il che vuol dire, non essendo la stessa cosa, avere 
messo KO, o se volete, fuori uso, tutte le oltre 100.000 antenne puntate su Pordenone – Castaldia,  
e questo la RAI lo sa bene, pertanto la loro risposta, non solo è sbagliata, ma anche in malafede! 
 
Bastava restare in un qualsiasi canale in UHF Banda Quinta, come il 54, che l’ onorevole 
Gentiloni ha detto essere libero,  e non sarebbe successo niente, come lo è stato per le Emittenti 
private, poi, altra cosa, si poteva restare in VHF anche a Udine, come in Veneto, e anche in 
questo caso non avrebbe causato la perdita dei segnali RAI; andando sul canale 9 , tutte le antenne 
che prima servivano per vedere RAI 1, avrebbero ricevuto correttamente il nuovo Mux 1 della RAI. 
 
Altra imprecisione, non è vero che da Monte Venda e da Col Visentin si vede solo Rai 1, Rai 2 
e RAI 3 – TGR Veneto, ma anche TGR Emilia Romagna e Rai News, allora chiedo, perché non fare 
anche un ponte per il TGR Veneto con il Friuli Venezia Giulia, portando così il segnale a tutti quei 
cittadini del Veneto Orientale, che per  situazione geografica hanno le antenne puntate sul FVG ? 
 
Esistono forse Cittadini di serie A e Cittadini di serie B ? 
 
Perché la RAI e il Governo non ci dicono con quale criterio hanno scelto le Nuove Frequenze, 
senza  tenere minimamente conto della situazione antennistica locale di 2 Regioni confinanti,  
perché si continua a non dire quali sono i canali liberi,  forse per paura di sentirsi dire che 
bastava andare lì ? 
 
Sul Canone un breve accenno, questa è una “anomalia” tutta italiana, è illegittima questa 
definizione, in quanto Tassa di possesso, è anche ingannevole perso i Cittadini in quanto non si 
danno quei servizi che un canone presuppone, si paga e basta ! Per me  andrebbe denunciata… 
 
Concludo con  una considerazione, quando si afferma che si deve pagare il “Canone”  a fronte 
del possesso di qualsiasi apparecchio atto o adattabile  a ricevere in segnali  Radiotelevisivi, faccio 
presente che ormai  quasi tutti i Computer e  Telefonini sono in grado di farlo, ma non mi risulta 
che qualcuno paghi qualcosa, allora ci sono milioni di evasori che lo Stato “non vede”…  
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